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ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE







Un coniglio poi è sbucato 
con l’ombrello e il vestito

così io l’ho seguito...
Lì per lì ero ignara

una inaspettata avventura
mi avrebbe fatto più matura
tutto grazie al bianconiglio,

che ho seguito nel nascondiglio.
Ho visto cose nuove e avvincenti,

strane e affascinanti.
Di queste meraviglie ne ho certezza,

condividerne io voglio con voi la bellezza.



Con la testa in giù,     in un vuoto senza fondo,     sono caduta sempre più.
senza niente nelle mani.     poichè son

 caduta     a terra sono arrivata.

precipitando nel profondo     Sono scesa piano pianoda 
lì,

 so
no 

rin
ata

,  
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ì, 
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mia

 st
ori

a è
 co

min
cia

ta.



Col dolcetto che ho mangiato / il tavolinetto si è alzato / con un sorso che ho bevuto
il tavolino è più cresciuto. / Più mangiavo, più si alzava / più bevevo, più si alzava. 
c’era tra il dolcetto e il sorsetto / un collegamento con il tavolinetto.

Mi chiedevo: ma quanto dura / questa storia a dismisura?
Poi tutto è passato / e come prima tutto è tornato.
Le misure prima esagerate / poi si sono normalizzate.

Così mi sono rasserenata,
e la paura mi è passata.



È stata una vertigine!
la sensazione era di tornare all’origine!

Tutto mi girava intorno,
in un girotondo senza ritorno.
Con oggetti di vario genere

d’ogni specie, forma e colore.
Orologi, carte, cappelli, 

dolci, torte e chiavistelli.
C’erano pure foto, lettere e ritratti, 

bruchi, regine e gatti.
Tazze, tazzine e cuoricini, 
casette, lettere e dolcini, 

Con caffettiere, farfalle e bastoncini,
numeri, piattini e cordoncini. 

Una singolare esperienza 
che mi ha fatto perdere la coscienza.





Ho scoperto un bel giardino
con rami torti e tanti fiori.
Di profumi è tutto pieno
una gioia per tutti i cuori.
Fitto e pieno di misteri
con anfratti e buchi neri,
aggrovigliato e intrigante
è davvero sorprendente.
una festa di colori,
tutti strani e singolari,
con gradazioni e sfumature,
tonalità semplici e pure.
Nonostante intrighi e ombre,
non mi sono frastornata
e Con la natura sono rinata.





i l  Brucal i ffo fumava seduto come un cal i ffo .
parlava molto con cur ios ità e  faceva domande strane in ver ità .

io  gl i  ho detto: “C ’ è  i l  sole  oggi ,  che  fortuna!”
e lu i  ha r i sposto:  “hai  v i sto che bella luna?”

oppure:”mi  p iacerebbe g iocare a palla” .
e  lu i  ancora: “Guarda quel f i lo  d ’ erba che traballa” .


